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Presentazione

La Giornata Mondiale della Poesia è stata istituita dalla XXX 

Sessione della Conferenza Generale UNESCO nel 1999 e 

celebrata per la prima volta il 21 marzo seguente. La data, che 

segna anche il primo giorno di primavera, riconosce 

all’espressione poetica un ruolo privilegiato nella promozione 

del dialogo e della comprensione interculturali, della diversità 

linguistica e culturale, della comunicazione e della pace. 

Nelle giornate forse più buie del nuovo Millennio, la poesia 

ancora una volta può essere riferimento di “bellezza” per 

ispirare donne e uomini intorno alla vita, alle sue seduzioni, alle 

sue dolcezze e asperità, spesso alle sue contraddizioni. 

In questi giorni in cui si stanno limitando le occasioni per trovarsi 

e per sentirsi parte di una comunità, tendono a prevalere l'idea 

di individualità ed un più o meno consapevole senso di 

solitudine. 

La psicologia contemporanea distingue, però, la "solitudine" 

dall' "isolamento". Possiamo sentirci completamente isolati - e 

forse lo siamo sempre di più, anche prima del coronavirus - 

anche se siamo pieni di contatti (reali o virtuali); d'altra parte, 

possiamo essere soli, ma continuare a coltivare il dialogo con noi 

stessi e con gli altri, ad esempio quando leggiamo un libro, 

quando studiamo o siamo concentrati su un progetto. 

La proposta a tutti gli studenti dell’Istituto “Primo Levi” è, 

dunque, quella di condividere a distanza pensieri, sentimenti, 

emozioni, riflessioni, paure, scrivendo una poesia sul tema della 

perdita della socialità, sulla solitudine, sul rischio reale e 

concreto di uno stravolgimento di gerarchie e valori. 

Insomma, poesia e vita al tempo della pandemia. 

Il Dirigente scolastico 

Dott. Stefania Giovanetti 
Marzo 2020



 

Sentivo… 

Drinn! Come la dannata sveglia  
che mi buttava giù dal letto presto  
e che ora non suona più; 
  
Brumm! Come il rumore delle macchine 
che sentivo passare per strada  
e che ora non passan più; 
  
Bla Bla Bla! Come le infinite chiacchiere  
che facevo in corriera con i miei amici  
e che ora non faccio più; 
  
Boomm! Come il rumore della porta 
che sentivo al ritorno di mia madre  
e che ora non esce più. 
  
 Con questa sconosciuta e sconvolgente emergenza  
questi suoni per me così normali  
non esistono più… 
  
Nel silenzio, rimango solo io, un po’ più tranquillo  
e a farmi compagnia il sol telefono  
che per fortuna ora può tutto fare. 

Matteo Celsini 

  

Le giornate erano sempre più noiose, 
passavo ore a pensare a tutto il male  
del mondo. 
Non c’era niente da fare, 
tutti chiusi come degli uccelli 
in una gabbia. 
E come facevamo noi a sorridere 
quando tutti avevano questo razzismo 
verso un’etnia diversa. 
La gente ignorante per la paura 
dà la colpa a qualcun altro senza 
pensare a sé stessa. 

Albert Daniel Cirstea 
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3^C   ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO

Inganno 

Panico panico panico.  
Lontananza, lontananza ingannevole  
astuta subdola ma non sconosciuta 
già presente e mai considerata  
questa ingannevole situazione  
da bomba è pronta a fare. 

Veronica Tassi

Il timore del giorno dopo 

Mi chiudo e socchiudo 
fino a temere le persone, 
senza nessuno che mi si avvicina 

Nello sperare che il tempo passi  
temo la vita mia 
e quelle che vicine mi sono 

Il mio cuore viene riempito di fede, 
ma giace in me il nero 
a questa vita dura io mi ripongo 
la sorte mia accetto. 

Hamza Yaafour 

Cosa rimane? 
Brutti ricordi,  
giorni sepolti  
e uccisi da me 

Eric Massaro 



 
Covid 19 

Sembra un codice spaziale 
che nessuno immaginava potesse fare così male. 
Prima era solo un semplice avvertimento, 
adesso è un obbligo, 
stare a casa e privarsi di ogni divertimento, 
già, sembra quasi come un castigo 
ricordare la normalità 
come se fosse qualcosa di irraggiungibile, 
ma quando tutto questo finirà 
sarà incredibile. 

Federico Lombardo 

Oggigiorno  
il mondo è comandato dalla tecnologia, 
tutti rinchiusi nella propria bolla 
La perdita della socialità 
Nessuno si guarda più in faccia  
tutti a scrivere messaggi 
a persone mai viste dal vero 
Molta gente insulta altra gente 
proprio questa altra gente  
che viene insultata tutti i giorni  
per cercare un luogo sicuro 
opta per il suicidio 
Bisogna fermare tutto ciò. 

Davide Pugliese 

 

4

Caos, fretta, non so stare fermo 
la noia non dovrebbe esistere. 
Faccio una cosa, ne penso un’altra 
c’è sempre qualcosa che non ho fatto, 
non ho vissuto, non ho comprato. 
E poi all'improvviso la natura ci blocca, 
qualcosa a noi segreto 
che non possiamo controllare 
ci fa stare a casa. 
Voglia di uscire, di divertirsi 
ma adesso bisogna apprezzare le piccole cose 
pensieri, riflessioni. 
Andrà tutto bene. 

Jacopo Di Lorenzo 

L’epidemia 

Ogni mio pensiero 
è rivolto a quello  
che sta succedendo, 
si parla di Epidemia. 
I volti angosciati,  
gli occhi pensierosi, 
le labbra tremanti della gente; 
la noia incombe! 
Il tempo si ferma, 
poter socializzare è diventato un sogno. 
Aumenta la dipendenza dai social network, 
non per uso scolastico 
ma per noia. 
L’unica positività 
è l’intensificazione dei legami famigliari, 
con la visione di un film  
o con giochi da tavolo. 

Francesco Degli Esposti 

C’è il panico nel mio paese, nella mia città, 
vacue le strade, ricolme solo di paure 
ma ancora volano le rondini. 
L’epidemia, così come una palla di neve 
che viene lanciata verso l'alto 
raggiungerà il suo apice, 
dopodiché sarà destinata a precipitare. 

Luca Adani



 
Libertà 

Cos’è la libertà? 
Una cosa banale e scontata, 
una cosa che nessuno avrebbe immaginato di perdere. 
Eppure l’abbiamo persa. 
Anzi, ci è stata tolta, 
tolta da questa cosa così piccola da non avere peso, 
così misera che non possiamo neanche toccarla. 
Eppure ci ha divisi tutti 
ma allo stesso tempo ci ha uniti tutti, 
anche se non vogliamo ammetterlo, 
e ci ha anche tolto il respiro, 
eppure l’aria lì fuori è più pulita che mai. 
L’unico modo per aiutare è non aiutare. 
Ed è questa impotenza a essere così opprimente. 
Non poter abbracciare i nostri cari o vedere gli amici. 
Questo è ciò che ci fa soffrire. 
Eppure mesi fa tutti desideravamo di stare a casa.  
E ora che abbiamo questa libertà la rifiutiamo e vogliamo tornare a come era prima, 
prima che la libertà ci venisse tolta. 
Che cos’è la libertà? 

Edoardo Vitiello 

Un virus 

Ti chiami Corona, 
ma non sei un re, 
sei un virus prepotente  
che non vale un granché. 

E anche se non è più carnevale, 
le mascherine dobbiamo indossare. 
Pensiamo all’igiene e alla pulizia delle mani 
e cerchiamo di stare lontani. 

Facciamo di tutto per fermarti 
e tu, virus non riuscirai a infettarci. 
L’Italia si salverà 
e un lieto fine ci sarà. 

Enrico Reggianini 
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Siamo finiti in quarantena 
ma ne vale la pena. 
Per combattere l’epidemia 
in modo da non trasformarla in pandemia, 
il virus ci ha rinchiuso 
in casa e ci ha recluso. 
Ora la libertà 
a tutti noi mancherà, 
finché una cura 
ci libererà da questa paura. 
  
Davide Pirli

Mood 

Siamo tutti in quarantena. 
Il mondo fuori sembra 

una mappa del mio videogioco di guerra. 
Le strade sono deserte,  

niente più traffico 
niente più file 

niente più scuola. 
Ho nostalgia dei miei amici, 

dei miei parenti, di tutta quella 
gente che non vedo già da troppo. 

Chissà quando potremo riavere  
il nostro scontato mood. 

Elia Barilli 



La falsa prigione 

Mi trovo in casa, da solo, a contemplare  
la solitudine che circonda la mia anima,  
che non le permette di respirare,  
che mi divora pian piano  
e che mi tiene al sicuro. 

Gabriele Adani 

È arrivata un’epidemia 
diversa dalle altre 
sottovalutata 
con sofferenze e morti, 
città e supermercati vuoti 
di gente e felicità, 
persone in solitudine 
chiuse in casa 
che ogni giorno guardano le notizie 
sia alla mattina sia alla sera 
e non fanno altro che pensare  
a quando finirà tutto questo. 

Samuele Angelelli 

 

Andava tutto bene nella mia vita, poi il vuoto 
questo è accaduto un giorno per un virus ignoto. 
All’inizio era strano e gradevole, non ci credevo 
niente scuola, niente compiti e a casa rimanevo. 
Poi le cose presero una brutta piega e peggioravano 
molta gente si ammalava e alcuni persero cari che amavano. 
Altre persone invece non sentivano, ed erano libere  
con questo comportamento diventavano becere. 
Questa cosa è preoccupante, ma fiduciosi aspettiamo 
e nelle mani di angeli con il camice bianco ci affidiamo. 
Giorno dopo giorno miglioreranno le cose e alla fine… aspettate  
che presto torneremo ad uscire, giocare, è arrivata l’estate. 

Manuel Riccardo Tagliavini 
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È strano? 
 
Cambiamento, 
qualcosa di inaspettato. 
 
Ieri c’era libertà 
oggi no 
 
ieri si poteva far di tutto  
oggi no 
 
ieri ci svegliavamo senza pensieri 
oggi no 
 
ieri potevo abbracciare tutti  
oggi no 
 
essere chiuso in una casa 
senza poter vedere nessuno 
 
la vita normale è distante da me 
e da tutti 
 
avere un dubbio costante: 
tornerà la normalità? 

Samuele Tarozzi 

L’epidemia è arrivata adesso 
e dal lavoro prendo il permesso  
tanto mi pagano lo stesso  
mi sdraio nel letto 
e in questo sogno apparentemente eterno 
aspetto il lieto fine di questo inferno. 

Rikardo Musaraj



Spavento e terrore  
troppe volte alimentati da falsità.  
La paura per le cose che non vediamo  
è la più grande che ci sia. 
E ora che ci hanno privato della socialità  
ci ritroviamo nella nostra solitudine  
a dedicare più tempo a noi stessi  
e a riscoprirci.  
Perché tanto alla fine  
andrà tutto bene.  
    
Matteo Brusiani 

Italia 2020 

A febbraio si sentiva qualcosa  
e dalla Cina è arrivata contagiosa  
la vita ci ha reso faticosa;  
da noi ha fermato persone e cose  
e tutte le ha rese più nervose  
e sempre meno generose; 
questo virus cinese  
ci ha aumentato le spese  
e tutti siam corsi alle prime difese; 
ora non si può più nemmeno uscire  
tutti i ragazzi ha fatto imbestialire  
speriamo trovino presto un modo per guarire;  
intanto le scuole sono chiuse  
e non dobbiamo raccontare più scuse  
perché le famiglie son tutte confuse. 

Matteo Turrini 

Paura e timore 
ingredienti perfetti contro l’amore 
socialità e solitudine 
uno l’opposto dell’altro. 
Ma in tempi come questi 
sembrano aver perso  
tutti e quattro il loro valore. 
Ma per chi non teme tale situazione 
solitudine paura e timore  
non fermeranno mai socialità e amore 
per chi invece si abbandona 
paura e timore annegheranno mente e core 

Giuliano Zanantoni 
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Paura 

Il coronavirus arrivò  
le persone morivano 
la comunità spariva. 
Dall’estremo oriente arrivò 
per l'Europa si diffuse 
l’Italia chiuse.  
La malattia si allargò 
una pandemia diventò 
non sapevano cosa fare  
tantomeno come combattere. 

Ramon Carvalho

All’inizio sembrava tutto un gioco 
ma purtroppo è durato poco 
pian piano stiamo capendo  
che qualcosa di terribile sta accadendo  

Non ci possiamo più baciare e abbracciare 
da lontano ci dobbiamo salutare 
a casa dobbiamo stare  
se i nostri cari vogliamo salvare 

Quando ascoltiamo il telegiornale 
la paura ci assale 
i nostri eroi sono diventati medici e 
infermieri  
e del loro lavoro siamo fieri  

L’Italia che ora è in quarantena 
si è unita come una catena 
tutti insieme questo virus sconfiggeremo 
e finalmente alla normalità torneremo. 

Alessandro Ossorio 



E alla fine sei arrivato                                                                                                                              
invisibile figlio                                                                                                                                                   
di un mondo globalizzato.                                                                                                                               
Tutto da Wuhan è iniziato                                                                                              
luogo dai più                                                                                                                       
fino ad ora ignorato.                                                                                                      
Chissà per quali vie                                                   
nelle nostre vite ti sei insinuato  
e la quotidianità hai modificato.                                                                        
Stai a casa, non uscire,                                                                
stai a distanza, non mi sfiorare!                                      
Alla socialità abbiamo dovuto rinunciare,                          
unico modo per poterti annientare.                              
In questa forzata solitudine                                                                         
il cuore è attanagliato da una strisciante inquietudine.                        
Potremo tornare di nuovo a sperare                       
parenti e amici nuovamente abbracciare?                                                                       
Crediamoci tutti, crediamoci insieme. 

Francesco Mennella 

Limbo 

In questo periodo di crisi 
da tutti i punti di vista 
mi trovo diviso in un limbo: 

penso che ci meritiamo questo destino 
come una nave he si diverte a sfidare le onde 
e prima o poi affoga nel suo stesso mare. 

Penso che i nostri nonni non si meritano questa fine 
penso che dopo tutti i loro sacrifici 
non sia giusto vederli soffrire. 

Ma Signori e Signore lo spettacolo non è ancora finito 
c’è ancora una lama sopra di noi 
che non vede l’ora di scendere per compiere il suo lavoro. 

Simone Marraudino 

Nel silenzio, 
pesa più del solito,  
ogni rumore tale,  
da spaventare ciò che rimane  
di me. 

Nicolò Iazzetta 
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Ora vi racconto com’è  
vivere nella zona rossa:  
bagni di amuchina 
supermercati saccheggiati  
e gente alla riscossa... 
“Fuori di casa non si può andare”  
mi urlano i miei genitori 
come se non avessi visto  
il telegiornale. 
“Là fuori è pieno di untori ed è tutta  
una gran confusione”  
esclama in conferenza  
il presidente della regione. 
Lavarsi le mani è molto importante 
fortuna che c’è la d’Urso  
come insegnante. 
Mi annoio da morire  
e non so proprio cosa fare 
a parte la mia chitarra  
tutto il giorno strimpellare. 
Non so poi per quanto  
mi rimarrà vicina  
dato che l’ho appena scambiata  
con dell’amuchina. 
Ovviamente sono ironico,  
non lo potrei mai fare,  
ma voi credetemi  
perché tanto non potete controllare. 

Gabriel Casarotto 



 

Coronafobia 

Follia con occhi bianchi, 
paura che vomita pensieri 
e diffidenza che impila mattoni. 

Andrea Benassati 

Ricordo il nostro ultimo bacio 
come gli amanti  
nel dipinto di Magritte, 
mi sussurravi dietro l’orecchio: 
l’amore sa aspettare. 

Ricordo la tua ultima carezza, 
le tue mani dentro i guanti 
mi solleticavi la guancia 
mentre io immaginavo il tuo sorriso. 

Ricordo che non riuscivamo ad allontanarci. 
Le tue braccia intorno ai miei fianchi 
e quel metro di distanza  
era diventato qualche centimetro. 

Ora siamo distanti per sempre 
dicevi di essere forte  
ma il virus lo è stato di più. 

Ricordo te. 

Denisa Bianca Cotofanu 

Noi ai tempi del coronavirus 
Siamo tutti coordinate, 
coordinati per stare distanti, 
per non avvicinarci, 
per non abbracciarci, 
perché i fuochi si baciano 
e la vita ci va in gola 
e il respiro vola. 

Chiara Mazzoli 
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4^C  LICEO SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE

Polvere 

Se dentro 
c’è polvere, 
spalanca le finestre: 
occhi del cuore. 

Filip Czuba 

Empty roads and silent nights, 
A quiet walk as paths pass by sight, 
The trees stand motionless,not daring to stir 
The air hangs quiet in a marble frieze. 
Here in the path, 
none do I miss. 
Travel and calm, 
Tonight is a bliss. 

- 

Strade spoglie e notti silenti, 
una quieta camminata con viste accoglienti, 
gli alberi poggiati, ferma passione, 
attraversati dall’aria, senza afflizione. 

Qui sulla via, 
nessuno mi duole. 
Tranquillo sulla mia via, 
questa notte è poesia. 

Manuel Campi 

Solitudine 

La solitudine è come una tempesta 
arriva e spazza via tutto 
lasciandoti solo 

Mattia Tosi



Isolamento 

Tutto fu chiuso 
tutto fu spento 
tutto fu sospeso. 
Nessuna persona passò davanti a casa 
nessun’auto passò davanti a casa 
non sono mai stato  
così lontano da tutti, 
seppur così vicino. 
Le giornate  
si soffocano lentamente, 
nella noia del lento  
scorrere del tempo. 

Riccardo Savorani 

Una dura lotta 

Fuori tutto fermo, tutto vuoto, tutto tace. 
Strade silenziose, sibila il vento, le foglie cadono 
dagli alberi ormai stanchi. Stanchi come le persone, 
che rinchiuse nelle case sognano un abbraccio, un saluto, 
un bacio ormai divenuti virtuali. 

La nostra mente viaggia verso un futuro migliore, un futuro  
dove tutto avrà più valore, dove incontreremo persone  
più umili, reduci da una guerra senza bombe. 

Le stesse persone ci aiuteranno a perseguire uno scopo: 
quello di raggiungere con lo sguardo quel cielo azzurro 
e limpido tanto agognato da dietro mura fatte di mattoni e finestre. 

Resterà un ricordo maledettamente indelebile, ma forse  
rappresenterà una dura lezione.  
La vita è troppo fragile e di fronte ad essa  
nulla ha più senso. 

Ivan Crescente 
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Quarantena 

Splende il sole sulle strade, 
spoglie del proprio popolo 

colme di solitudine  
e di un’insolita calma. 

Le piazze sono vuote, 
le serrande abbassate, 

le case sono piene. 

Regnano la solitudine, 
l’inquietudine, 

l’incredulità. 

Pare impossibile evitarlo, 
pare un miraggio sconfiggerlo. 

La speranza, però, è tanta ogni giorno 
leggendo i giornali. 

In un infinito di dubbi… 
c’è una certezza: la medicina. 

In un’infinità di mostri… 
ci sono certezze: i medici. 

Jonathan Piletti 

Agitazione e rumore, 
si sono trasformati in 
silenzio e timore. 

Matilde Guicciardi 



Una pausa per il mondo 

Provo a riempire questo foglio, mentre tutto si svuota 
le strade si liberano e i marciapiedi sono vuoti. 
Le giostre nei parchi, i negozi del centro 
il mondo si è fermato e cerca riparo,  
la mente rinchiusa scende in strada 
e si libera dei pensieri tetri, 
lasciandoli al mondo come dipingendo un foglio. 
Riempio questo foglio, mentre il mondo si svuota.  

Mattia Roncaglia 

Corre 
lento 
il camioncino, dei gelati 
sguardi, di libertà attendono 
ancora. 
Nel vespro 
occorre cercare rifugio. 

Manuel Capriglione 

Coronavirus 

Sono orgoglioso di essere italiano perché ci siamo sempre rialzati  
Sono orgoglioso di essere italiano perché mi hanno sempre curato 
Sono orgoglioso di essere italiano perché siamo un popolo solidale 
Sono orgoglioso di essere italiano perché ho sempre avuto la possibilità di andare a scuola 
Sono orgoglioso di essere italiano perché siamo ricchi di geni e molto creativi 
Sono orgoglioso di essere italiano perché ho fiducia nella mia nazione 
Sono orgoglioso di essere italiano perché siamo abituati a sopravvivere e a resistere  
E Sono orgoglioso di essere italiano perché l’Italia è fatta di storia 
E poi perché siamo lo Stato più bello al mondo 

Marcello Ori 
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Quarantena 

Quarantena, felicità sepolta nel profondo 
tristi mura mi serrano il cuore, 
la mia anima è assolta nel triste dolore, 
mentre il tempo non scorre nel mondo  

Giorni persi senza la fresca brezza  
Che il vento porta con soave dolcezza; 
ed il canto felice della verde fioritura  
cambia radicalmente la perfetta natura,  
mentre la morte si fa sentire  
con una velocità tale da neanche apparire. 

Luca Cavani 



Ma se tutto si fermasse? 
Siamo come un fiume che scorre 
come una galassia che vaga per lo spazio, 
ambendo a un fine a noi ignoto 
ma ritenuto idilliaco. 
Il pensiero proiettato su una meta 
non si accorge dell’ordinario: 
agisce come ha sempre fatto 
come il fiume devia il suo corso 
noi inconsapevolmente  
scorriamo trascinati dal tempo. 
Ma se tutto si fermasse?  
Se qualcosa di insormontabile  
ci rallentasse? 
Allora ci svegliamo e  
di conseguenza reagiamo.  
chi si sente perso 
non avendo più certezze. 
Chi si accorge di ciò che 
naturalmente compiva. 
Chi non comprende la situazione 
e continua come nulla fosse.  
Così, attraverso l’incertezza,  
il panico si balena  
dividendo e danneggiando. 
Dunque il maggior ostacolo 
alla coesione, alla serenità, 
non è più lo scoglio insuperabile 
ma il panico che ci impedisce 
di preoccuparci di chi ci sta intorno. 
Viene meno l’idea degli altri  
superata dall’egoismo. 

Fabio Valenti Pettino 

Fermo immagine 

Tutto è felpato, 
tranne la voce, tersa, della giornalista. 
Chiusa dentro alla scatola chiamata vita, 
dove la lancetta gira ancora. 

Sara Graziosi 
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Una notte allegra e solitaria di marzo 
accarezza il mio viso. 
E la luna veglia 
le giovani fantasie 
di un mondo che continua a sognare. 

Linda Grandi 

Tutto è cambiato. 
La noia si fa sentire, 
ogni tanto. 
Il tempo passato con la famiglia, 
però, 
fa dimenticare  
la tristezza di questi giorni, 
che sembrano non finire mai. 

Alessia Vignali 

Per il mio dolore corrotto 
desolazione invernale 
per il mio dolore putrefatto 
il vuoto 
per la mia marcia disperazione 
come una notte senza luna 
per la mia anima infame. 

Per il dolore corrotto 
non so se vedrò un altro giorno 
dolore corrotto 
portami via  
dolore corrotto 
verso un giorno felice 
dolore corrotto 
mia unica compagnia 

per questo dolore 
non c’è rimedio 
ma va bene così 

Alex Trenti 



 

 

Tutto un po’ più strano 

In questi strani giorni, 
mi perdo nei miei pensieri 
che mi portano in luoghi nuovi, 
posti mai visti né conosciuti. 
  
Poi apro gli occhi e mi accorgo, 
con strano stupore, che è casa mia; 
un posto tutto da scoprire 
in questi giorni strani. 
  
La casa per tutti sembra nuova, 
nessuno l’aveva mai vista così, 
in questo strano modo, 
come un nuovo piccolo mondo. 
  
C’è chi parte per un lungo viaggio, 
un lungo viaggio dentro sé stesso. 
  
C’è chi si tuffa in uno strano mare, 
un mare di fogli e di inchiostro. 
  
C’è chi si dedica all’amore, 
all’amore dell’attesa. 

C’è chi si sente in trappola, 
e capisce che la trappola è il mondo, 
il mondo che abbiamo creato noi. 

Che se iniziasse una nuova guerra... 
sì una nuova guerra, 
sarebbe quella fra uomo e natura, 
ma si sa già chi vincerebbe. 

Lorenzo Venturi 

Solo 

Non riesco a tagliare la nebbia che mi circonda  
non vedo davanti 
non vedo dietro 
sono solo 
ritorno bambino. 

Francesco Cavazzoni 
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Solitudine. Isolamento. 
parole a noi sconosciute 
prima di questo momento. 

Parole che rimembrano la prigionia 
data da un forte sentimento d’Agonia. 

22 Febbraio, chi l’avrebbe mai detto? 
Dei primi 17 contagi abbiamo letto. 
Da quel giorno, 
stava cambiando qualcosa intorno. 

Scaffali vuoti, 
l’Italia si stava preparando, 
in quel momento sembravamo idioti, 
e male, il problema, stavamo affrontando. 

Il governo dice: “State a casa”  
e noi? Beh, la città era invasa. 
Ultimi treni presi di corsa, 
il Nord Italia non era più una risorsa. 

Ospedali pieni, urgenze, morti. 
Chiusi persino i porti. 

Aggressione, pregiudizi, violenza, 
tutto stava aumentando. 
Tutto, un’emergenza. 

Souad El Hanhane 

Intrappolato 

Durante la noiosa quarantena 
l’esistenza è una pena. 
Recluso nell’appartamento 
il virus è un odioso tormento. 

Simone Graziosi 



Non è divertente 
di te non sapere niente, 
come e quando  
ti stai sviluppando? 
 
Svegliarsi alla mattina 
trovare tutto chiuso,   
nonno con mascherina  
dalla vita escluso. 
 
Smettila!! 
Smettila di separare le famiglie 
che vivono insieme, 
ma allo stesso tempo 
separati… isolati…  

Esmeralda Pepa 

Insieme si può 

Siamo da soli tutti quanti,  
in questi giorni di paure costanti. 
Un piccolo abbraccio ci può costare la vita, 
un piccolo bacio può portare paura infinita. 

Giorni angoscianti in tutte le città,  
e per strada prima di ‘ciao’ dici ‘vai più in là’. 
Paura, angoscia e distanza delle scuole, 
si possono abbattere se uno vuole. 

Con le giuste indicazioni ci si può incontrare, 
facendo attenzione a non aggregare. 
In questi giorni di infezione globale, 
unendo le forze si abbatte il male. 

Marco Veronesi 

Le strade sono deserte, 
adesso finalmente 
posso ammirare il paesaggio. 

Alessandro De Meo 
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Perché a me? 
Perché adesso? 
È ciò che si chiedono tutti. 
Ma nessuno, 
nessuno ha la risposta. 
Ma ci rialzeremo, perché  
lo abbiamo sempre fatto. 
Siamo caduti, e ci siamo rialzati. 
L’unico modo è farlo insieme. 

E poi ci sei tu 
e io mi chiedo perché, 
perché a me? 
Ma nessuno, 
nessuno ha la risposta.  

Tommaso Quintavalli 

Ho scritto pensieri 
ho scritto progetti 
sulla sabbia, in riva al mare 

Da lontano 
giorno per giorno 
li stavo a guardare 

Silenziosa la tempesta 
come me s’incamminava 
l’onda dolce ed imponente  
accarezzava la spiaggia 

Poi la quiete, tutto fermo 
e di me più nulla rimaneva  
sulla sabbia 

Ora sto qui ad aspettare 
sola, senza più pensare 

Intanto guardo le montagne. 

Caterina Michelini 



Limitarsi al solo silenzio  
circondarsi di dubbi, 
idee,  
paure e emozioni  
con la speranza che tutto torni alla normalità. 
Le dure sensazioni  
che feriscono l’essere 
causano dolori 
e solo chi ricerca la bellezza di un sorriso  
può farci dimenticare  
di questo brutto periodo.  

Giancarlo Basso 

C'è paura in giro, lo sento dai miei stessi passi, 
come se il pavimento del mondo fosse più fragile. 
È sempre stato così, 
ma ora è come se ne fossimo tutti più consapevoli. 
Cammino più del solito  
e sto attento ad ogni mossa che faccio. 
Mi fermo a guardare, 
negli occhi, 
le poche persone che passeggiano sulle strade. 
Questa situazione non ha messo silenzio solo dentro di me, 
ma anche il paese è rientrato in sé, 
come fa il mare con le onde. 
Il silenzio.  
Viviamo un tempo pieno di voce,  
di parole vuote, dialoghi superficiali, 
ma questo è un bel momento per pensare, 
per riflettere e fare 
silenzio. 

Filippo Fuligni 

La solitudine come liberazione delle singole volontà 
e intimità per l'anima nostra preziosa 

creatrice di menti brillanti e di menti senza facoltà 
gioca vanitosa con la noia sua sorella. 

La si assapora nella maturità 
e la si schiva nella giovinezza. 

Buco in cui nascondersi, quando prevale l'incredulità 
di fronte un’epidemia d’idee e parole che dilagano con leggerezza. 

Giulia Lori 
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'E juorn' 'a casa 

Stamm' tutt' 'o juorn' a pazzia' 
ma pochi juorn' stamm' 'a fatica' 
simmo giuveni e chest' ce piac' 'e fa' 
pure se amma studia'. 
D'Annunzio, Pascoli, Pirandello 
amma sape', ma l’unica cosa ca sapimm' 
è dove 'o virus sta jenno. 
Integrali, indefinit' e definit' 
amma fa ma l’unica cosa ca facimm' 
è durmi' e mangia’. 

Emanuele Strollo

La primavera è alle porte, 
ma le nostre sono chiuse. 
Non per colpa nostra certo 
neanche per colpa d’altri in realtà. 
Isolati, ma neanche troppo. 
Abbiamo tanto tempo per noi, 
tanto tempo per annoiarci  
tanto tempo per riflettere 
tanto tempo per far chiarezza 
tanto tempo per migliorare.   

Francesca Russo 

Disgusto 
L’ignoranza 

la disinformazione, 
l’allarmismo 

aiutano solo ad alimentare 
le paranoie 

per creare un gregge 
incapace di riflettere, 

di informarsi. 

Martina Bonettini 



 

Malattia  
 
Gioendo 
il mondo si ferma 
 
frettoloso 
come una goccia di pioggia 
entra nel mare 
 
nascosto alla luce 
solitario 
nuoce 

Elio Patti 

Spreco  

Io come il tempo 
Perso 
Perduto 
Mando avanti l’orologio 

Senza limiti 
aspetto 
Che le lancette 
si fermino 

Alla fine siamo tutti 
Un minuto 
Infinito 

Edoardo Bulgarelli 
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Quotidianità  

Come un capolavoro 
Eternamente esposto 
Ora coperto 
Perché scolorito 

Tanto tempo passerà 
Prima che esso 
Risplender potrà 

Lorenzo Montalegni

Emozioni 
  
Di rado sbircio dentro 
soltanto se la tristezza 
non mi dà altre scelte 
 
Cerco ovunque 
la risposta 
sperando di indovinare 
 
Alla fine vince il sonno 
e senza risposta 
spero in un sole più luminoso 
nel mattino seguente 

Marco Biagini 



Chiuso 
  
La finestra 
Fissa 
La strada 
Deserta 

Giovani vagabondi 
Temerari 
Sfidano il destino 
Per un’ora di 
Compagnia 

Il mondo 
Con le mani in mano 
Ha gli occhi 
chiusi 

Irene Wellink 

 

Vuoto  

Come il mare d’autunno 
come l’animo delle persone 
tristi 

nascosto il 
dolore 

rifiutate 
le mani 
aiutanti 

sanguinano 
poesia 
 
Vittoria Sola 

Prigionieri  
Intrappolati dentro 
Questa gabbia di chiacchiere 
Siamo come 
Degli uccelli senza cielo 

Christian De Panicis 
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Cambiamento   

Paura all'improvviso 
un pugno nello stomaco  
un senso di impotenza 

un piccolo morbo ferma 
il mondo e il suo orgoglio 

il tempo è dilatato 
sospeso 
in attesa di notizie 
per riavere la nostra libertà 

Alessandra Pelloni

Virus  

La belva 
annusa l’aria 

Cuccioli come ladri 
si nascondono nell’erba alta 

Si ferma il respiro 

Uno è giunto al capolinea 
altri vedranno l’alba 
del giorno dopo 

Forse 

Luca Tosi

Fuori luogo  

E così ci si ritrova 
Ad un tratto 
Con un paio di ‘no' 
Fuori dal tempo stesso 
Nel passato per alcuni 
Nel futuro per altri 

Si smette di guardare 
l’orologio 

Nadege Lolli 



Instabilità   

Foglia altalenante  
orientata dal vento  
esitante  

Un cammino 
di baraonde 
illuminate da una  
sfocata illusione 

Sara Igouramn 

Gruppo  

Stare a casa 
solo 
respirando tristezza 
come un prigioniero 
per scelta 

Uscire 
in compagnia 
come una stella 
coperta da lampioni 

Vivere in questo pozzo 
di amara libertà 
 
Giovanni  Gravotta 

Coperta   
Dal dolore 
come una suola 
sfiancato. 
  
Ritrovo la quiete 
accolto dal calore 
di un sonno 
immenso. 

Agostino Letizia 
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Isolato   

La mia terra 
senza 
un porto 
come  
la terra di altri 
ch'erano  
il mio quotidiano 

Lontano  
arriva 
una tempesta  
imprevista 

Anthony  Kalu

Solitudine  

Solo mi sento 
di questi tempi 
come un treno 
al freddo 
vuoto 

Con questi 
inflessibili consigli 
sono una barca 
dispersa 
tra le onde 

Pietro Battistini



Quarantena  

Niente scuola 
Casa 
Niente calcio 
Casa 
I compagni 
solo attraverso uno schermo 
I professori  
come investigatori 
alla ricerca di nuove soluzioni 

La vita cambia 
ci si preoccupa 
ci si allontana 
ci si chiude 

L’invisibile minaccia 
avvolge ormai tutti 
come silenzioso serpente 
la sua preda 
nel sonno 

Gustavo Bertacchini 

Confusione  

In bilico tra queste 
emozioni 
dettate dal tempo 
insabbiate da futili 
insicurezze. 

Ebrezza infantile 
di provare 
come i neonati. 

Campo minato di decisioni 
delusioni 
incomprensioni. 

Eterna felicità e temporanea 
tristezza. 

Milena Ciccarello 
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Libertà  

Come una barca 
anela 
al porto 
inghiottito 
dall’orizzonte 

i ragazzi 
temerari 
sfidano 
il mondo 
nella ricerca 
della stessa 
amata 
felicità 

e gli adulti 
come fari 
illuminano 
loro 
la via 

con una mano 
sugli occhi 
e una 
sul cuore 

Elena Berselli 



 

Paura 

Colpì l’isteria e in seguito il silenzio. 
Solitudine, quarantena, chiusure, 
per strada non vi era più nessuno 
né una voce, né un suono. 
Allo sbocciar dei primi fiori 
nei cuori “l’umanità” era sparita 
lasciando solo vuoto, 
buio  
e amarezza. 
Il silenzio coprì anche la più piccola delle voci: 
urlava 
“non bisogna avere paura”. 

Saccotelli Daniela  

Si parla di chiusure dei porti 
si parla di chiusure dei commerci 
si parla di chiusure delle scuole 
ma l'unica cosa veramente  
chiusa, 
rimane la mente umana. 

Salvatore Alesci   

La Socialità non si può togliere 
all'uomo, 
è l'uomo che si priva di essa 
quando si perde la voglia di uscire, 
la voglia di vivere, 
si perde la Socialità. 
Possono chiudere tutto, 
ma non possono imporre a 
nessuno di 
perdere la propria Socialità 

Galletti Riccardo  

Come nel passato 
Giornali, notiziari 
tante informazioni che 
hanno scatenato il panico. 
Vince la paura sulla 
ragione umana, 
le persone diventano egoiste. 
Soli, 
in preda al panico 

l’isolamento regna, 
qualcosa che si doveva lasciare  
solo nel passato,  
oggi è il nostro 
presente. 

Bondioli Arianna  

Rugiada 

Sulla sera di quell’isolato  
mezzo epidemico 
forti e vuoti silenzi 
nella notte sognano 
vedere quell’innevata foto 
strapparsi, specchiarsi 
in quell’alba  
che la rugiada  
fa rifiorire. 

Roli Valentina  

Tantum  

Unico grande silenzio 
questo dev’essere  
Unico in casa 
così bisogna fare 
se sapete amare  
Unico ma insieme 
con il cuore 
per una battaglia che soli 
si combatte 
per tutti 

Sammarro Giovanni  

Adolescenza 

Mentre la paura dilaga 
io me ne sto in casa. 
Non per scelta o per prevenzione 
ma per ordine superiore. 

Dolore la vita rimane 
solo le ali vengon levate. 
Le catene vengon legate 
mentre nel cuore un fuoco ribelle nasce. 

Andrea Fini  
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Epidemia 

La buia vita di questi giorni 
Il silenzio assordante delle strade 
I vitali rapporti perduti 
La quarantena dei cuori e dei fratelli, 
Tutto è congelato. 
Ogni passo è guidato lungo un filo 
Di un vecchio gomitolo. 
La secca lingua  
Gli occhi stanchi, 
Poco da fare ma 
Tanto tempo per farlo. 
Al citofono spento risuona la voce 
Dell’epidemia. 

Samuele Bolognesi  

        

November  

Penso, solo nella mia stanza 
Nessuno che intercetti il mio sguardo  
Nulla rimane immutato  
Nulla rimane vicino e così neanche noi 
Stanco di stare qua senza di te  
Per favore lasciami pensare  
Pensare a cose impossibili  
Pensare a cose indescrivibili  
Pensare alla grandezza di questo cielo 
Sotto cui riposiamo  
Pensare all’evanescenza di questo pensiero  
Che se ne è ha andato  
E che non ho conservato, catturato e  
Impresso nella mia memoria  
In attesa di te  
E delle tue orecchie  
Ma ora lasciatemi solo 
Nel mio letto, in attesa di questa notte  
Speranzoso che il mio unico pensiero sia tu.    
  
Tommaso Tiezzi  
(Credo sia doveroso per la piena comprensione specificare che  
il titolo è un riferimento a una canzone)   
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Disastro 

Confusione. 
Il caos delle città. 
Il rumore delle macchine. 
Le grida dei bambini. 
Il miagolio di un gatto. 
Il vento che soffia. 
Silenzio. 

Rimane solo il fremito degli uomini 
Sconvolti da lei. 
Chissà cosa farà lei, 
Se si fermerà lei, 
Se ti lascerà lei, 
O se si addormenterà con te 
Lei.  

Vano è il tentativo di fuggirle  
Non esistono vie di fuga. 
Si diffonde come radici  
Nel terreno 
E niente può fermarla. 
Solo l'abbraccio mondiale  
Può colmare a distanza 
Il vuoto che si ha dentro. 

Dove sono i bambini che corrono per le strade? 
Perché le campanelle a scuola non suonano più? 
Perché non c'è più una palla che rimbalza? 
Nessuno che suona una tromba per strada, perché? 
Dove sono finiti i baci dei ragazzini innamorati? 
E quelli dei nonni ai nipoti? 

Questo silenzio  
Annebbia  
Tutto ciò che abbiamo  
dentro  

Sofia Contorno  



Anomalia 

Le nostre convinzioni 
ci ingabbiano 
in queste  
sottili  
indistruttibili 
e fredde pareti. 

Paura infondata 
almeno così ci piace pensare. 
La recitiamo male   
questa vita. 
Di solito  
siamo più convincenti. 

Poi arriva lei 
la noia, 
come la ammazzi? 
Impossibile 
in questo vuoto silenzio. 

Speranza,  
quella non manca 
la speranza di tornare. 
Tornare 
una parola distante, 
parte di un desiderio 
così vicino, 
incolmabile, 
che ci brucia. 
Lasciando il nulla. 

Forse è bene  
che la natura faccia il suo corso. 

Alice Allozzi  

Silenzio 

Il silenzio 
delle strade 
fa pensare a come 
la civiltà decade 
e 
la mia riflessiva 
solitudine 
continua 
mentre il mondo 
si dispera 
per la fallita 
socialità 

Alberto Veneri  
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Emozioni 

Ansia. 
Paura. 
Confusione. 
Insicurezza. 
Si celano nei pensieri, 
rendono pericolosa ogni parola, 
difficile ogni azione. 
Si nutrono di preoccupazione, ingrandendola: 
da innocua diventa angosciante e tenebrosa. 
Come nubi offuscano la ragione, 
dirigono le scelte, 
nascondono le persone. 

Creano dei muri impenetrabili 
che tengono intrappolati i desideri. 
Nulla è più reale, 
niente più è vero. 

Un germoglio nasce lentamente  
mettendo le radici dove ancora c’è vita. 
Sono forti, ricche di speranza, 
colme di dolcezza, 
piene di felicità. 
Si muovono velocemente crescendo senza mai 
fermarsi 
scavano nelle profondità arricchendosi di 
conoscenze, 
speranze e certezze. 
Il germoglio diventa un albero saldo, 
inestirpabile, 
come l’amore che annienta le insicurezze, 
le paure, 
le ansie, 
cambiando la confusione in luce 
che colma le paure portando vita. 

Paolo Craita  



Vita Sospesa 

 Ai cieli grigi che avvolgono le città 
Si aggiungono gli sconfinati silenzi 
Che colmano le strade 
E aiutano a rendere tutto ancora più tetro. 
Noi siamo qui, 
chiusi nelle nostre case 
a sperare che tutto questo un giorno finisca, 
a desiderare di poter rivedere i bambini spensierati e pieni di gioia correre al parco, 
ad augurarci di accendere la televisione 
e sentire al telegiornale 
l’unica notizia che possa farci stare lì ad ascoltarlo. 
Intanto però siamo rinchiusi 
In un mondo precario, 
invaso dalla solitudine e dall’ansia 
che questa vita 
possa prendere il posto di quella reale. 

Poltronieri Alessandro  

Caos  

Paura per ciò che non si conosce  
una semplice influenza che non si riconosce, 
Tutti chiusi in casa dal terrore, 
i più anziani con il batticuore,  
con i riflettori del palco che fanno da bagliore  
a questo virus che fa da attore. 
Io dai miei amici mi sono allontanato  
e trionfa il buio in questo paese disabitato  
Le solite routine sono scomparse 
e ora le mie felicità sono scarse. 

La solitudine è come la luna, 
nei momenti bui compare  
e tante volte tenta di farti cascare  
che riflette la sua luce nella laguna del cuore 

Il disastro sta arrivando  
e perciò la popolazione è allo sbando. 
Tutti chiusi in casa dalla paura   
dobbiamo respingere questo virus tremendo  
buttiamo giù queste mura  
perché il mondo si sta spegnendo. 

Chissà quanto durerà 
ma prima o poi finirà. 
Benedetti Niccolò  

Camera mia 
Quattro mura non mi fermeranno 
dal pensare a lei. 

Giovanni Ghedini 
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Opposto 

La gente ha paura. 
C’è chi soffoca nella solitudine. 
Chi sta impazzendo. 
Ma io sorrido. 
Vicino a me la preoccupazione dilania le persone. 
Non permetterò loro di rovinare la mia pace. 
Quindi sorrido. 
“State tranquilli, andrà tutto bene” 

In casa 
silenzio. 
in strada 
silenzio. 
Io ascolto. 
Sento quella nube nera allontanarsi. 
Sono salva? 
No, non del tutto almeno. 
So che non se ne andrà mai del tutto. 
Ma ora sto bene. 
Posso mettere via le mie maschere, 
posso prendermi una pausa da questa farsa 
che recito ogni giorno. 
Sorrido. 

Una frattura nel tempo. 
Una dimensione lontana da tutto. 
La fantasia vola. 
La mano afferra il pennello, 
inizio a dipingere i miei sogni. 
Un’inebriante sensazione 
di gioia. 

Perché siete tristi? 
Sorridete. 

Eleonora Ferrari 



Quarantena 

La bestia nera 
vaga tra la gente 
come la paura,  
diffondendo tristezza negli animi, 
ignoranza nella mente 
e solitudine nelle strade. 
  
La monotonia divora le mie giornate 
a tal punto da consumarle  
e renderle futili. 
Le persone a cui ero ormai affezionata 
stanziano nelle proprie dimore 
e il non poter vederle 
mi porta, ormai, 
un senso di amarezza nell'anima  

Serri Lisa  

Un pianeta in quarantena 

Nel vivere scomposto di questi 
giorni amari, 
un’aria silenziosa, quasi irreale 
si diffonde ovunque. 
Sembra 
Inverosimile 
eppure è accaduto di nuovo, 
è qui in mezzo a noi, dappertutto. 
Frammenti di vite perdute. 
Vita e morte sono compagne. 
Sospiro, trattengo a mala pena il respiro. 
Osservo, non mi distraggo 
perché la paura si diffonde 
e ci contagia 
più di questa epidemia 
che avanza. 

Salsi Alessia 
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Quel che provo e penso 

Io non provo 
confusione 
solitudine 
sgomento 
paura 
amici stretti 
e cari parenti 
riempiono le mie giornate 
di splendenti momenti 
solo incertezza del futuro 
e nostalgia dei miei compagni 
riempiono i miei istanti  
di pensiero. 
Ma quando realizzo 
che basta il buon senso 
per proteggere te   
e le persone che ti stanno intorno 
sono fiducioso  
che supereremo anche questa. 

Michelini Luca  

Frenesia  

Correvo sulla piattaforma 
sorretta da  
quei rami fragili 
Sento il rumore  
delle foglie 
che scricchiolano e sussurrano  
Dall’alto le vedo 
che cadono e si piegano 
mi fermo ad ascoltare  
e i rami si spezzano. 

Lucrezia Pisano



 

La paura e la solitudine 
Laceranti come la falsità 
attanagliano la pura mente 
alla quale è celata la verità. 
Essa è isolata 
come il più tacito essere 
e manipolabile 
come il fanciullo più ingenuo 

Alessandro Rocchi  

Corona-Virus 

basta uno starnuto 
e tutti scappan via 
una toccata 
e tutti in farmacia 
Ti chiamano corona 
ma non sei ne regina ne re 
e poi come virus... 
non vali gran che' 
infetti tutti senza farti problemi 
ma chi ti credi di essere? 
Fai paura, ma forse non sai 
che noi lotteremo finche non sparirai 
Anche se non è piu carnevale 
una maschera dobbiamo indossare 
pensiamo all'igiene e ci laviamo le mani 
e cerchiamo l'uni dagli altri di stare lontani 
Il nostro mondo si salverà 
e un bel lieto fine un giorno ci sarà 

Andriy Cherchyk 
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Poesia e vita al tempo dell’epidemia 

Non sono al sicuro, 
fuori c’è un virus 
la paura non manca 
e nemmeno l’incertezza. 
Si sta lontani dagli altri 
non ci si stringe la mano 
e si parla di meno. 
I rapporti sono diminuiti 
ma gli infettati aumentati 
c’è chi si chiude in casa 
e non esce più. 
Spero finisca presto 
e la normalità torni. 

Arduini Edgar 

Frenesia  

Correvo sulla piattaforma 
sorretta da  
quei rami fragili 
Sento il rumore  
delle foglie 
che scricchiolano e sussurrano  
Dall’alto le vedo 
che cadono e si piegano 
mi fermo ad ascoltare  
e i rami si spezzano. 

Lucrezia Pisano
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La solitudine 

Chi ha detto che la solitudine è qualcosa di negativo?  
La solitudine è indipendenza. 
Chi va in giro da solo ha qualcosa da raccontare. 
Il problema della solitudine è che non si trova mai qualcuno con cui condividerla, 
ma essa può essere anche la migliore compagnia che si possa avere, 
spesso non fa domande ma da solo risposte! 

Favale Vincenzo 

Cammino da solo 

Percorro una strada solitaria 
Cammino per questa strada deserta 
Dove dorme la città 
E io sono l'unico, e cammino da solo 
La mia ombra è l'unica che cammina accanto a me 
La mia mente è l'unica cosa che percepisco 
A volte vorrei che qualcuno mi trovasse 
Ma fino ad allora, cammino da solo 

Piazzi Francesco 

CORONAVIRUS 

Basta uno starnuto e tutti scappan via 
Da te che sei una malattia 
te che vieni da lontano 
ma noi che colpa ne abbiamo 
tu che sei un’epidemia 
spero presto che tu vada via 
RICCARDO PARENTI  
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Solitudine, una giornata d’estate 
Con le urla che entrano dalla finestra 
Ah, quante ore buttate 
A guardare un orologio 
Col tempo che scorre, sì,  
Ma adagio adagio. 
Solitudine, uno sguardo fugace 
Ad un mondo  
A cui in fondo 
Tutto questo non piace 
Come se uno sguardo bastasse 
Come se il male passasse  
E invece resta 
Forte come quelle urla dalla finestra  
Che ti ricordano di essere inutile 
Che ti ricordano di essere fragile 

Luca Trenti  



 

La solitudine  

La solitudine è tristezza 
La solitudine è isolamento. 
La solitudine è insicurezza. 
La solitudine fa pensare. 
e fa ragionare  
La solitudine è relax 
La Solitudine a volte è nemica, 
La solitudine a volte è amica.  

Alex Rubini  

Inverosimilmente c’è, sì, c’è 
e dilaga più e più 
e più e più ci sgomenta: 
questo Coronavirus 
nato recentemente in Cina, a Hubei. 
E’ tempo di una nuova pestilenza? 
Tivù, giornali e social media a gara 
tra informazione e disinformazione. 
Qua e là germina e subito prolifera 
abominevolmente 
il malseme del panico 
e del negazionismo. 
Un profluvio di gente è in contumacia, 
una luce spettrale 
permea borghi e città. 
Oh stare all’erta, sì! 
ammalarsi di sindrome 
di apocalisse, no! 
Presto verrà l’attesa primavera 
in fiori, cieli e canti sfavillante… 
Si snebbierà ─ si spera ardentemente ─ 
di tutto il mondo l’anima offuscata 
e un’altra volta si disserrerà 
a un futuro di sole e sanità. 

Fochetti Mirko 
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Poesia sulla situazione attuale del virus 

A forza di fare tanti tamponi 
Ne usciremo tamponati 
In prima linea ci sono gli impiegati  
Banchieri che si vestono da ladroni. 
Di coronavirus l'infezione 
È stata descritta come un’epidemia 
Nemmeno ai tempi di Renzo e Lucia 
C'era stata tanta confusione. 
Hanno fermato navi da crociera 
In tanti hanno chiuso le attività 
E l'economia alza bandiera. 

Momen Romdhani 



Solitudine 

Ho un vuoto difficile da colmare, 
è come se mi mancasse una parte di me, 
la parte che qualcuno mi ha tolto. 
Come se in qualche modo non fossi adatto, 
e nessuno ti capisca. 
La solitudine è una bestia che ti divora, 
e con te divora anche i tuoi sogni. 

Edison Greca 

Siamo sempre soli: 
soli nel momento in cui nasciamo, 
soli in mezzo alla gente, 
soli durante la notte, 
soli nella sofferenza, 
siamo soli nei sogni, nella nostra stanza, 
soli nell’aspettare. 
Aspettiamo nella speranza di smettere di cercare, 
cercare qualcuno per poter smettere di sentirci soli. 
Siamo spesso messi a dura prova dal senso di solitudine 
Ma solo quado non abbiamo nessuno intorno, 
capiamo che, 
viviamo una vita intera solo con noi stessi, 
e che spesso, 
noi siamo la nostra miglior compagnia 
l’importante è imparare ad essere felici anche se soli. 

Edoardo Marzillo 

Cammino da solo Percorro una strada solitaria  
Cammino per questa strada deserta  
Dove dorme la città  
E io sono l'unico, e cammino da solo  
La mia ombra è l'unica che cammina accanto a me  
La mia mente è l'unica cosa che percepisco  
A volte vorrei che qualcuno mi trovasse  
Ma fino ad allora, cammino da solo 

Fochetti Mirko  
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Poesia sulla solitudine 

chi non ama la solitudine non puo essere libero, 
perchè solo nella solitudine si è liberi 
ci si vuole conoscere 
ma non stare soli 
solo stando da soli cioè con se stessi 
ci si può conoscere. 
Nella solitudine puoi trovare il secco del deserto 
oppure l'erba delle praterie, 
se trovi il deserto vuol dire che non ti conosci 
e che vaghi nella disperazione e nel nulla. 

Jacopo Corallo 

Soffro nella solitudine, 
nei pensieri e nelle idee, 
sprofondando nei dubbi, 
qui dentro la mia casa, 
che ormai è la mia prigione, 
con il tempo che passa veloce 
ma che per me è infinito, 
attendendo la fine di tutto ciò che sta accadendo, 
guardando da una finestra ciò che mi circonda, 
senza che niente e nessuno mi possa fermare. 

Kristian Izzo  

La solitudine 

Mi guardo intorno e non vedo nessuno, 
mi fermo a pensare e trovo il vuoto, 
sdraiato sul letto sento il silenzio, 
cammino per strada e nessuno mi guarda, 
sono solo, dannatamente solo. 

Montanari Simone  



La Solitudine 
 Confinarsi nel proprio silenzio  

Soffocando  
i dubbi  
le idee  

le emozioni  
con la speranza che torni tutto alla normalità  

ascoltare frasi  
dettate al vento  
da labbra aride  

come note di musica  
destinata a dissolversi nel nulla  

percepirne  
le dure sensazioni  

che colpiscono l'anima  
come morsa devastatrice  

induttori di malessere  
di solitudine  
di malinconia  

evanescenti per chi vive al cospetto  
di un mondo così tecnologico  

devastanti per chi ricerca la purezza  
di un sorriso umano  

che può smettere di esistere  
confinandosi  

nel proprio silenzio  
Marco Lenti  

 

Quant’è complicata la solitudine 
un misto di orgogliosa libertà 
e disperata inquietudine 

Niente è più brutto che rimaner soli 
Poiché non c’è nessuno che ti consoli 

È sofferenza per qualcuno 
Non quando si è soli ma quando 
Si crede di non contar per nessuno 

Importante qualcuno che ti capisca 
Ma soprattutto che non tradisca. 

La solitudine o ci fa ritrovar 
O ci fa perdere noi stessi 
Importante è crederci e continuar 

Marco Beghelli  
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Solitudine 

La luce ti darà la solitudine 
Sotto sotto c’è la solitudine 

Scende dall’alto 
In modo sempre più profondo 

Forte ti farà la solitudine 
Cammino tra il chiasso a rilento 

Ma non odo il tuo riso giocondo 
Ho voglia di pianger mi sento 

Tanto solo e perduto nel mondo 
Altra musica non sento 

Che la musica del vento 
In risposta al mio lamento. 

Macchinetti Matteo 



Solitudine 

Solitudine, a me cara, non mi hai mostrato altro che paesaggi spenti e tristi, mi dissi che ti avrei abbandonata per andare in 
compagnia, ma l'anima mia è sola come una rosa in mezzo al deserto, spero che un bel giorno mi sveglierò da questo 
sogno e la via che conduce alla solitudine lascerò. 

Piazzi Jacopo  

 

Solitudine 

Con un piede in due scarpe 
e nessuno di sotto 
pronto a prendermi al volo. 
Ora che scambio la notte col giorno 
e le persone odorano di odio, 
nella noia passo nottatacce. 
Posso stare anche da solo 
ma felice solo suona come un ossimoro. 
 
Picone Thomas 

Marzo 

Il mese che da il benvenuto alla primavera 
Più che benvenuto, quest’anno sembra più un “raga, facciamo un party sta sera?” 
All’inizio che gioia non andare a scuola 
Ma sinceramente un po’ mi manca poter imparare cose nuove 
Bhe…ok, cari compagni di scuola, siamo sinceri, suona meglio dire, dai godiamocela 
Ma ora inizio a preoccuparmi 
E non del virus 
Ma della gente che svuota il conad e la coop 
Scusi?! Lei è gia in fila per svuotare il di più?! 
Wow! 
Certo che costa tanto questa mascherina! 
Perché?che succede? Ora va di moda oppure è un porta fortuna? 
Bhe, non è un bel periodo lo capisco 
Ma calma tutti, tutto questo finirà 
Lavate le mani spess,oggi e domani 
Per i fidanzatini e non solo, limitatevi coi vostri bacini 
Giusto per prudenza,stiamo lontani uno dall’altro quanto basta 
Ma un bel “batti il cinque” ci sta! 
Se così farete, vedrete il corona virus abbasserà la corona 
E rimarrà solo un inocuo virus 

Savoca Cristian  
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Poesia sulla Solitudine 

È tardi, piove 

Dormo da solo con la Tv accesa 
Questa camera è spoglia come la mia anima 

Spero la notte sia rapida 
Siamo fantasmi in un guscio 

Tanto mai a nessuno è importato qualcosa. 

Oliviero Fernando 



Confinarsi nel proprio silenzio 
nelle proprie idee 
nei propri dubbi 
le proprie emozioni 

Sperando che un giorno si torni alla normalità 
ascoltando e riascoltando frasi 
dettate al vento 
destinate a dissolversi nel vuoto 
percependo 
le dure emozioni e sensazioni 
che annientano l’anima 
con la solitudine 
e la malinconia 

debole invece a chi vive dietro a quest’era 
devastante per chi cerca un semplice sorriso 
che può smettere di esistere 
rimanendo nel proprio silenzio 

Soli Manuel  

È solo quando … 
La luna piena riflette 
Sulla scogliera 
Il chiarore si adagia sul mare 
Contemplando il firmamento 
Con i margini distinti 
Delle luci lontane 
Che si congiungono alle stelle 
I flutti leggere sfumano lenti 
Sulla riva estesa e silente … 
… si infrange l’insensibilità della 
Solitudine che so di amare … 

Siamo tutti condannati 
In isolamento all’interno 
Della nostra pelle, 
per tutta la vita 

Le persone possono subire un 
Cambiamento improvviso di pensare 
E di lealtà sotto minacce di morte o 
Di un intensa pressione sociale e 
L’isolamento da amici e familiari 

La cosa brutta della solitudine 
È che non trovi mai 
Qualcuno con cui condividerla 

Venturelli Enrico 
31

E’ arrivato qui il corona 
Dalla cina con furore 
Abbiamo bisogno di un pastore 
Speriamo sia fifona 

Mentre il corona distrugge 
Speriamo duri un mese 
Ma dobbiamo seguire la legge 
E non diffondere notizie false 

Il virus crea solitudine 
Si crea una voragine 
Nella società c’è paura 
e’ come una tortura 

ma alla fine 
come un colpo di fulmine 
lo sconfiggeremo 
e diremo che virus scemo 

Barbieri Luca 



 

L’arte del disegno 

Appoggio la matita  
sul foglio bianco, 
e creo questa idea fiorita 
appoggiato a un banco 

sembra di essere altrove 
in un’ altra dimensione 
dove 
il tempo non è un ciclone 

qui è tutto diverso 
è molto tranquillo 
come se fossi immerso 
nella bellezza del pennello 

appena finito torno 
alla brutta realtà 
dopo essere stato per un giorno 
via dalla civiltà  

Jacopo Rossi 

Il gioco 

Gioco dalle infinite possibilità: 

distruzione, duelli, creatività. 

Non mi decido e non mi deciderò, 

lungo o corto non capirò 

se fantasioso o apparentemente reale. 

Questo o quello? 

Non ci sto! 

Virtuale o reale? 

Tanto è tutto uguale 

Jacopo Albertazzi  
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Essere italiani 

Oggi è lunedì, 
uno di quelli malinconici, 
più che mai. 
Sì, perché ci rendiamo conto che le nostre vite  
da un po' , 
non sono più le stesse. 
Ormai siamo stati privati di tutto, 
delle uscite nel weekend, 
le chiacchiere con gli amici, 
le partite di calcetto, 
quelle con gli amici di sempre. 
Allora penso a sabato sera, 
in televisione c'è la finale dei mondiali del 2006,  
quella che noi italiani 
ricordiamo bene. 
E lì mi ricordo chi siamo, 
che popolo siamo, 
che paese siamo, 
che ci rialzeremo più forti. 
Ricordo la telecronaca che dice: 
"Abbracciamoci tanto forte, e vogliamoci tanto 
bene" 
E mi convinco che  
questa brutta storia, 
così finirà. 
Scenderemo in piazza a festeggiare,  
ci abbracceremo tanto forte, 
e ci vorremo tanto bene, 
perché proprio come 13 anni fa, 
essere italiani,  
sarà un po' più bello. 

Simone Catalano



Il tempo sta per scadere 

Sei nel tuo letto. 
Provi a muoverti. 
Ti senti come una foglia su un albero 
che il vento porta via. 

Le lancette tu guarda, essere 
Ed esse ti diranno quanto manca. 
Senti ogni secondo, 
Hai aspettato inconsciamente questo. 

E li dove stai andando: 
Stai andando nel cielo, 
Stai andando nell'oscurità, 
Stai andando nella luce. 

Fuori è tutto spento: 
L'aria ha un odore freddo, 
Gli alberi non cantano, 
Tutto è fermo. 

Ti chiedi intristito: 
Hai fatto abbastanza? 
Hai vissuto bene? 
Soprattutto, sarai ricordato? 

Qual è la vera morte? 
L'esser estinto,  
O l'essere cancellato? 
Qual è il tuo destino? 

Amori e amici ti stanno accanto. 
sei felice, 
Lo hai accettato. 
Guardi e dici all'amore piangente: 

“Ti ricordi del nostro primo incontro?” 
“Sì” disse il pianto. 
"Bene"  
Hai lasciato questo crudele mondo. 

Marco Rizzo 

La vita 

Ghiaccio nelle vene, 
Vuoto nell'interno, 
Fuoco a chi non ci tiene, 
La mia vita un inferno 

Simone Bonfatti 
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La Furia 

Nasce e matura dentro, 

e quando raggiunge il suo culmine fa perdere il 
senno, 

esplode e diventa tale a un temporale, 

colpendo tutti senza pietà. 

Si trova nel cuore, 

 manda ordini 

finché a te, cattivo, non viene restituito l’amore, 

e allora quella vecchia e oscura  presenza vola via 

in cerca di un'altra vittima da colpire. 
 

Francesco Giuliani 

Vorrei ma non posso. 

Vorrei ma non posso, 
andare a correre 
Vorrei ma non posso, 
fare un giro in bici 
Vorrei ma non posso; 
divertirmi con gli amici 
e vorrei ma non posso  
far smettere tutto questo. 

Ionut Grasu



Solitudine 

Sul balcone di casa mia  
non sento altro che il fruscio delle foglie 
fiushh-fiushh-fiushh 

i miei pensieri  
annebbiati da un silenzio straziante 
soffocata la mia felicità 
le mie idee 
i miei dubbi 

il silenzio 
rumorosamente fastidioso 
apre la porta di camera mia 
e si siede vicino a me 
guardandomi senza dire niente 
la sua presenza mi mette a disagio 
e appena cerco di distrarmi 
cattura tutte le mie emozioni 
egli è la principale causa  
della solitudine che provo in questo periodo 

la speranza 
questa è l’unica emozione 
riuscita a scappare dal silenzio 
grazie ad un piccolo fascio di luce  

Ilyasse El Jihad 

Un incubo premonitore 

E’ solo un brutto sogno. 
Di quelli che ti svegli nel cuore della notte e non ti addormenti più. 
Le strade vuote, tutto è immobile e senza colori. 
Dare un nome a tutto questo silenzio non è semplice. 
Forse perchè, in fondo, non è spiegabile. 
Ci hanno tolto tutto ciò che avevamo: 
gli abbracci, il cinque con gli amici,  
i baci con la ragazza,  
l'esultanza per il gol della squadra del cuore.  
Tutto è volato via. 
Benvenuti nell’inferno, signori… 
Siamo malati, sì. Lo siamo da sempre.  
Per questo abbiamo un solo desiderio. 
Guarire e tornare alla nostra dolce normalità. 

Francesco Giuliani 
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La Casa 

La casa è una bolla di sapone, 
ma piú forte, ti protegge dal freddo della notte 
La casa è una bolla di sapone,  
ma più grande, in grado di ospitare una persona o 
una famiglia  
La casa è una bolla di sapone,  
ma più misteriosa, ci sono angoli che non hai mai 
notato, 
sono attivitá che non hai mai fatto 
La tua casa è in continua modifica, e si evolve 
insieme alla tua vita 

Luca Ferrari 

Giorni trascorsi chiusi in casa. 

Giorni senza poter uscire 
fuori in centro. 
Giorni in cui mi deprimo sperando 
che quest’incubo finisca. 
Giorni guardando i giornali con veri 
guerrieri che combattono questa pandemia. 
Giorni ad aspettare per ripoter 
rivedere i propri amici. 
Giorni silenziosi con l’unica compagnia la solitudine. 

Morgan Grandi



 

Sono a letto confuso, 

fuori è illuminato da quei pochi lampioni 

e con forti rumori di silenzio. 

Dentro mi sento pieno di pensieri, 

di giornate 

o di annate, 

talmente forti 

da farmi addormentare come morti. 

Mi addormento, 

voglio salire verso l’alto, 

non so esattamente perché, 

ma voglio il vuoto dentro di me. 

Usare l’ascensore per salire più in alto 

Come in cima alle torri gemelle 

Per sentire il vuoto ribelle 

Dopo aver scalato. 

  

Riccardo Piccolo Leon 

L’ansia degli ultimi istanti 

L'ansia degli ultimi istanti 
Quando mancano due minuti  
E tutti cominciano a correre verso i garage 
5 uomini intorno a loro e poi la solitudine. 
Aspettano solo che quelle 5 luci si spengano 
Per fare una cavalcata fino alla prima curva. 
La fuori, la sera, milioni di persone li guardano dall'alto. 
Tra i versi di stupore da casa e da laggiù, 
Quasi non si notano i rombi smorzati dalla televisione. 
Talvolta c'è anche una ciotola di popcorn e qualcosa da bere 
Che spesso non duravano fino alla fine,  
Quando il mistero diventa una soluzione, 
Che nella gioia o nella tristezza ti proietta nel futuro. 
L'ansia degli ultimi istanti, ti regala emozioni di tutti i tipi. 

Marco Celino 
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                        La musica che distrugge ogni debolezza  

         Il silenzio trema   
         Una stanza buia  

                       Illuminata dalla debole luce del tramonto  
                    Uno scudo di parole protegge i miei pensieri  

     Dal vagare in libertà  
              Là fuori  

                               Dove il cielo è l’unico limite  
                           E i colori delle foglie che cadono  

       Diventa attrazione  
 “Sto diventando pazza?”  
        Chiudo gli occhi  

                Un brivido freddo mi percorre per ogni centimetro   
          Anche se penso  
     Che andrà tutto bene  

               Questo mondo non sarà mai come mi sarei aspettata  
       Non è troppo tardi  
   Non è mai troppo tardi.  

                                          Alexia Ermanno 
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Deserto di rimorso 

Come un deserto, 

di silenzioso rumore. 

Come un deserto, 

di aspro sapore. 

L'aria è secca, 

come se non ci fosse; 

Non respiro, 

come se mancasse; 

Il vento viaggia, 

senza ostacoli alcuni. 

Il tempo scorre, 

senza ostacoli alcuni. 

L’orizzonte è vicino, 

incute timore. 

La vita continua, 

ha un nuovo sapore. 

I sensi di colpa sono tanti, 

i pensieri sono giganti. 

Intanto il caldo mi soffoca, 

vorrei uscire. 

L'uscita è vicina, 

non voglio più aspettare. 

Marco Tartaglione 

13 marzo 2020 

La vita è cambiata 

Le abitudini trasformate 

Ora che tutto è mutato 

Vorrei le cose che ho sempre odiato 

La sveglia, la scuola, le lunghe lezioni 

Tutte quelle noiose nozioni 

Mi mancan gli amici e i lunghi giri in bici 

Ma se stiamo in casa arriveranno tempi più felici 

  

Lorenzo Turrini



 
Quarantena 

Ogni giorno mi svegliavo 
e la tua immagine la vedevo da lontano. 

Poi  improvvisamente ho realizzato:  
Tu eri qui con noi. 

Quando cercavo di addormentarmi 
Ti pensavo 
Ti immaginavo 

E mi sentivo sola. Tu! mi hai fatto sentire sola. 
Mi appoggiavo al cuscino e pensavo 

Intravedevo la luce della notte, 
della luna e pensavo. 
Io, già, di animo chiuso  

mi sentivo in quarantena 
E ora che sei qui, con me, 

quarantena mia, 
mi travolgi con una tristezza innata; 
mi fai piangere 

mi fai angosciare 
mi rattristi 

mi fai perder di vista i miei obbiettivi. 
Non so più cosa pensare 
quarantena mia, 

e per favore, 
vattene via. 

Gordini Rachele - 5^G 

Qual'è il valore di un abbraccio? 
Le sensazioni che ti può suscitare quest'ultimo sono infinite, eppure il più delle volte lo prendiamo sotto gamba.  
Lo consideriamo "ininfluente" fino a quando non ci viene privato, da un giorno all'altro. 

Ecco, è quello il vero momento in cui ci rendiamo conto di quanto ne abbiamo bisogno.  
E per farcelo capire c'è stato bisogno di un epidemia che ti imponesse di stare a un metro di distanza dai componenti della 

tua famiglia che abitano con te e lontani da tutti i tuoi amici, lontani dalle tue abitudini. 
Non siamo giustificati: chiamare ORA quella zia che abita a soli 5 km da te che non senti da due anni, e poi continuare a 
non pensarla quando potrai effettivamente uscire di casa e andare a salutarla, oppure per abbracciare tutti i tuoi amici una 

volta finito tutto questo, e riprendere la tua vita ESATTAMENTE come prima. 
Perché gli abbracci che puoi dare a una persona non sono infiniti, arriverà il tuo ultimo abbraccio, può succedere da un 

momento all'altro e puoi addirittura NON sapere che quello che hai dato senza particolari attenzioni era "l'ultimo 
abbraccio". 
Goditi tutti i momenti che ti puoi godere perché nella vita non si sa mai. Abbraccia i tuoi amici, i tuoi parenti, abbraccia 

anche i tuoi nemici. 

Pistilli Federica - 2^F 
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ieri sera era amore, 
io e te nella quarantena 

innamorati e annoiati  
nella solitudine di questi tempi: 
come nella più irreale immaginazione. 

chiusi in una stanza senza socializzazione 
senza poter vederti ma innamorati 

ma questa mia emozione  
si è spenta nella pandemia 

Cassanelli Giovanna - 5^E 



 
Poesia sulla solitudine  

come quel melo 
da solo in mezzo al prato a mezzogiorno  
dove tu ti arrampicavi da bambino 
o come quei grilli che cantavano  

stare solo nel proprio silenzio 
e non riuscire a prendere sonno 
su un letto che sembra di sasso 
come confinarsi a pensare ,i dubbi che salgono  

speri che tutto torni normale 
solo quando non hai più nessuno 
ed è li la linea che differenzia la natura dall' umanità  
e che ti fa capire che sei vivo  

quella solitudine che devi accettare 
che ti cambia 
è solo grazie alle emozioni che una persona cresce  
basta solo accettarle, lo dico come se fosse facile.  

Azzurri Lorenzo  

Cos’è la paura?  

Se devo dare una definizione di paura 
la immagino come un’emozione 
a cui nessuno può sfuggire. 
È un sentimento naturale dell’animo umano.  
La paura può avere diverse facce  
c’è la paura del dolore,  
la paura della malattia, l 
a paura dei ragni, 
la paura dell’ignoto,  
o anche la paura di un compito in classe.  
Ognuno affronta la paura a modo suo, 
è come se affrontassimo un nemico 
che ci rema contro,  
questo nemico va combattuto  
altrimenti rischieremmo la sconfitta,  
rinunciando ai nostri sogni. 
Una citazione sulla paura 
che mi ha colpita particolarmente 
è quella di Martin Luther King: 
“un giorno la paura bussò alla porta. 
Il coraggio andò ad aprire 
e non trovò nessuno”. 
Questo è il significato più bello, 
è con il coraggio che troviamo la forza  
di sconfiggere le nostre paure.  

Balestri Sofia  
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2^B  LICEO SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE

La paura  

La paura, è uno stato d’animo che ci colora di nero, 
da lì, combattiamo e diventiamo come un 
avventuriero,  
senza capire la strada imboccata, 
agire, agire e agire ci rimbomba nella testa, 
ci si sente abbandonati, 
la gente ci calpesta, 
ma prima o poi... 
ci si riassesta, 
e il nero della paura scompare e si torna a fare festa!  

Ballestrazzi Federico 

Paura  

Buio e insetti, 
mostri sotto ai letti. 
Un brivido per la schiena, 
la mia vista si fa nera. 
Il mio cuore perde un battito, 
poi aumenta la velocità in un attimo.  
Un qualcuno che grida “buh”, 
basta solo non pensarci più.  

Bartolini Stella 

La speranza  

Uscendo di casa vedo il mondo nel panico  
a causa di un virus alquanto infettivo 
e non si può avere nessun contatto fisico  

ma non bisogna allarmarsi 
bensì è necessario guardare avanti 
perché ben peggio hanno passato i nostri avi  

Bergamin Chiara



Timore?  

più che timore, noia 
sentiamo noia che scorre nella nostre vene. 
Vene in cui dovrebbe scorrere 
un sangue rosso acceso come la nostra fantasia e la nostra creatività  
ormai messa in quarantena dalla noia.  

Ormai non possiamo più lasciare la nostra città, messa come zona rossa,  
una zona buia piena di speranze e timore. 
Non si parla di altro da giorni, 
questo tema è nelle nostre teste da settimane,  
ma io esco di casa senza timore. 
Incontro una persona e la prima cosa che mi chiedo è se potrebbe avere il virus...  

Degli Esposti Filippo 

Solitudine  

Silenzio assordante nella mia testa, 
guardo il vuoto attraverso a questa finestra, 
fredda, 
come l’aria di dicembre, 
la sento passare attraverso la mia anima e le mie ossa,  
non riempirò mai questa voragine che ho dentro,  
scomparirò sola in questo tormento.  

Faruolo Sabrina 

Magari registrassi 
Sono confinato qui 
In una gabbia di pensieri  
Non esco da giorni  

La luce del sole 
Mai vista in vita mia  
Mentre la positività  
Non so neanche cosa sia  

In testa ho un obiettivo  
Dimostrare ciò che sono  
Trasformare il mio dolore  
Il del fottuto oro  

Laloè Raffaele 
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La solitudine  

Chiudersi in sé stessi 
senza lasciare ad altre persone 
la possibilità di venirti in aiuto  
ostruendo un sentimento travolgente.  

Soffocare tutte le emozioni  
senza dare spazio a consigli,  
a emozioni, 
pensieri,  
e non credendo possibile 
che tutto torni alla normalità.  

Ferrari Gabriele 

Il virus corona ha poco di regale 
 
Ci obbliga solamente ad aspettare 
In casa nostra a riposare. 
L’ unico problema è che non è una vacanza  
E di compiti ne arrivano in abbondanza.  

Fraulini Luca 



Giardino in fiore 
di nuovo qui, 
trappola senz’uscita,  
questo giardino in fiore.  

di nuovo qui, 
mi viddero i miei occhi 
riflesso in quello specchio. 
non posso mostrare questa parte. 
quindi metterò la mia maschera, 
quella in cui mi riconosci, e ti potrò rivedere.  
 
di nuovo qui, 
perché forse, alla fine, 
ero destinato a rimanere solo. 
l’unica cosa che posso fare, 
in questo giardino, in questo mondo, 
è far crescere fiori e respirare come il “me” che riconosci.  

di nuovo qui, 
quanto ancora devo vivere 
attraverso la mia maschera di fiori 
che nel tempo ho creato? 
quanto ancora devo stare qui, 
prima che tu riesca a vedere nei miei occhi  
ciò che mai ho voluto mostrare?  

di nuovo qui.  

Furzi Cecilia  

Isolata  

E da un giorno all'altro, 
inconsapevole di quello che sta succedendo, 
tutto d'un tratto mi ritrovo lì, 
rinchiusa in camera, 
sul mio letto, 
mille paure, 
mille pensieri che affollano la testa, 
che succede? Finirà questa pena? 
La voglia di normalità mi invade, 
la smania di fuggire da qui è come un profumo che si diffonde nel mio corpo.  
Di colpo dalla finestra uno sbuffo di vento mi scuote dall'inquietudine, 
mi sporgo, 
un meraviglioso tramonto mi appare davanti agli occhi, 
mi rendo conto che non sono più sola, 
faccio parte del mondo.  

Giordano Marika 
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La paura del contagio  

C’è un virus nuovo e anormale  
che ha colpito subito l’Oriente,  
le persone fa stare tanto male  
e semina panico tra la gente.  
Sembrava non interessarci,  
era troppo troppo lontano, 
ma ora più che mai dobbiamo aiutarci, 
perché adesso è qui, a portata di mano. 
Ora in tutto il mondo si sta diffondendo  
creando panico e confusione, 
perché non si capisce bene cosa stia accadendo  
e al primo sintomo bisogna fare un tampone.  
Coronavirus tutti lo chiamano, 
CoVid-19 è il termine scientifico, 
porta batteri che nell’aria vagano 
ed è tutt’altro che pacifico. 
Questo virus fa tanta paura  
la vita quotidiana non e’ più normale  
crea nelle persone una chiusura 
ed obbliga ciascuno ad essere asociale.  
Rivoglio la vita che prima avevo  
con lo sport , gli amici e le uscite insieme  
cose importanti in cui credevo 
e ora più che mai ognuno teme.  

Giordano Manuel 



La paura  

La paura è come l’ignoto 
È un’emozione che non riesci a capire. 
La paura ci rende fragili, 
ci rende imprevedibili e vigili, 
ma bisogna sempre ricordare 
che nella vita bisogna azzardare 
e la paura è un’emozione non da dimenticare,  
ma da usare moderatamente 
perché ti potrebbe danneggiare gravemente.  
In conclusione non restare in reclusione,  
perché la vita è una sola 
quindi “vola”.  

Lelli Davide 

Quarantena 
 
Rinchiusa tra quattro mura  
Che ogni giorno si restringono,  
E anche se non ho paura 
A stare in casa mi costringono.  

Un paio di ali vorrei avere 
Per poter questo mondo sorvolare, 
 Provare emozioni vere 
E questo brutto periodo superare.  

Manzini Anna  

La Paura  

L’uomo è ammalato,  
si trova in ospedale, è solo, 
isolato,  
spaventato, 
preoccupato. 
Tante voci, 
nessuna famigliare. 
I giorni passano lenti, 
le notti sono interminabili,  
i sogni inquietanti.  
La pioggia cade, 
la tristezza lo invade.  
Le notizie sono vaghe,  
la paura lo assale.  

Mingacci Riccardo 
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Solitudine su un calcio di rigore  

Calcio di rigore 
L'arbitro fischia 
la partita non è finita 
i giocatori sfiniti 
si riuniscono in cerchio. 
I tiratori sono stati scelti 
e ognuno si prepara a modo suo: 
c'è chi si isola, c'è chi ride, 
c'è chi beve e chi si fa massaggiare.  
Tutti aspettano il momento 
quella camminata verso il dischetto,  
il posizionamento del pallone 
e i giochi di sguardo col portiere.  
Ecco, l'arbitro fischia 
ora sei solo, completamente solo 
e pensi 
dove gliela metto? 
Prendi la rincorsa, 
quando colpisci la palla 
è come se il tempo si fermasse 
per qualche secondo. 
Dopo puoi gioire 
correndo verso i tuoi compagni 
o piangere; 
questo lo deciderà solo il campo  

Mondaini Nicolò 

Il covid-19 
a me non mi spaventa  
sto a casa da mia nonna  
mangiando la polenta  

Bisogna stare calmi  
non serve tanta fretta  
che tanto tra poco  
qualcosa ci si inventa  

Rossi Filippo 



Giorno per giorno la paura cresce, 
come un bambino che a nuotare non riesce e piano piano la città affonda, 
come quel povero bambino da solo in mare con nessuno che lo va ad aiutare 
o magari è solo un brutto sogno 
che sta facendo crollare il nostro regno governato da qualcuno senza corona,  
quindi non abbiate paura del virus corona.  
 
Nardini Nicolò 

La paura  

Quando hai paura 
Tutto ti sembra una fregatura  

Giorno dopo giorno si trasforma 
In un mostro che vive al tuo interno 
In ogni situazione lascia la sua orma  
Espellila 
Prima che dentro di te scoppi un inferno  

Parrocchetti Gabriele 

La paura è un sentimento che inganna 
Che si prende ogni giorno una parte di riflessioni 
E spesso è la causa delle scelte sbagliate 
Che ci portano ad avere paura di aver fatto la scelta sbagliata 
La paura è un sentimento perverso 
Che gode nel vedere l’ansia che sale 
Che lascia alla tristezza mangiare ogni singola parte del tuo corpo  
Che prende controllo della tua vita 
Perciò viene spontaneo pensare 
Che la paura non è solo un sentimento 
Ma qualsiasi cosa a cui noi possiamo associarla 
Che attacca a chiunque ma nessuno sa liberarsene  

Passini Tommaso 
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La solitudine è come il vento, 
Viene dal mare, dalle montagne 
Va dove vuole, non ha regole. 
La solitudine é come il vento, 
Arriva impetuosa, a volte é anche rumorosa  
Ti fischiano le orecchie, hai un vuoto in piú  
Al centro del petto.  
La solitudine è come il vento, 
Non si sa perché viene, perché soffia 
Non si riesce a farla smettere di bussare,  
Di farci tremare come vetri. 
La solitudine é come il vento, 
Può arrivare, passare e andarsene 
Oppure può rimanere, a soffiare impetuosa  
E a romperci dentro. 
La solitudine è come il vento, 
Ulula triste nel cielo, per annunciare 
una tempesta imminente. 
La solitudine é come il vento, 
Ci mette in guardia, qualcosa non va,  
Trova un riparo.  

Santi Chiara 

La paura  

Le persone sono piene di paure:  
la paura di fallire, sbagliare,  
arrendersi.  
La paura ti porta al pensiero della morte,  
tristezza, angoscia  
Pensieri.  
La paura è l'emozione più difficile da controllare,  
essa si attacca nella mente e nel cuore  
Confusione. Panico.  
La paura è la parola  
Il male è la paura  
La paura è amore, odio.  
Niente.  

Whashington Favor 



 
 

PAURA 
INCERTEZZA 
DISINFORMAZIONE 
RAGIONARE NON SCAPPARE 
DEVI PENSARE A CHI 
FORTE COME TE NON E’ 
PUO’ VENIRE A MANCARE 
HAI UN MOTIVO PER  
STUDIARE 
RIORDINARE 
RIALLACCIARE 
EVITA DI PEGGIORARE 

Mattia Tisi 

Come si sta ai tempi del coronavirus 

Non pensavo che abbracciarsi potesse mai essere così difficile 
Viaggiare così pericoloso 
E di questa quarantena, anzi,di questa primavera un po' diversa ricorderemo sicuramente la noia 
Il sole 
Le ore a leggere 
Scrivere 
Guardare la TV 
Le ore passate a dormire 
Cucinare 
Sognare 
Studiare 
Anche solo quelle passate a fissare il soffitto 
A chiederci se siamo felici e a farci mancare la monotonia della quotidianità. 
Serve tutto, anche se ora non lo capiamo. 
Torneremo ad abbracciarci con il sole di giugno e l'animo più leggero. 
Torneremo più forti di prima e,di questa primavera,ricorderemo che a volte staccare la spina ti aiuta solo a splendere di più. 

Monari Anna 
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5^A  ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO

In giro non ci potete più andare 
C'è un emergenza nel nostro paese 
In casa bisogna restare 
Il fatto che sia grave, è abbastanza palese 

Non pensate di poter dormire 
Videolezioni alla mattina 
Non c'è tempo per poltrire 
La maturità si avvicina 

Uscite solo per fare la spesa 
Dei vostri motorini spegnete i motori 
Sarà una lunga attesa 
Anche se oggi, son diventati tutti corridori 

Presto sarà solo un ricordo 
Presto ci ri incontreremo 
Ora facciamo un accordo 
Noi tutti usciamo di meno 

Filippo Guerzoni 



Chissà quanto dura ancora questa quarantena 
ormai tutto questo sembra più una pena. 

Nella mia mente 
c’è il pensiero della mia moto rombante. 

Il mio pensiero va alla mia ragazza 
mi basterebbe dargli una carezza 

pensieri 
il vento tace 
e il tempo conta 
chi è già un ricordo. 

Siamo uniti  
nella nostra solitudine 
mentre i pensieri 
ci logorano la mente. 

Giacomo Galassi 

Gre gre 

La notte scintilla 
dentro il vissuto 
la vita favilla 
nel fuori taciuto 

Filippo Guerrini 

2020  

Strade deserte Luci spente 
Dove è finita la gente?  
Paziente zero Ricerca disperata 
Chi l’avrebbe immaginata?  
C’è chi corre per salvarsi E chi invece per salvarci, Fantasmi di reparti  
Strade deserte Luci spente 
Dove è finita la gente?  
Davide Ginghini 5^A  
Oh corona corona, 
Quando ci lascerai uscire corona? 
Queste giornate belle ma nefaste 
Dove per fare un giro se lo sbirro vedi scappi fast, In cui mangiare non è più possibile 
E lavorare si fa men plausibile. 
Ci sei sempre tu con una situazione imprevedibile.  

Barbolini Elia 
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E’ un vermetto velenoso,     
              
che non dorme mai      
                              
invadente e dispettoso, 
        
                        
Vuole andarsene in tutto il mondo   
                             
il messaggio è chiaro  
resta a casa salva il mondo 

Anche in casa,  gli amici, 
tu li vedi e li senti: 
state insieme sullo schermo. 

Simone Costanzini 



C’è qualcosa che non va, 
Sanitari sfiniti e troppi infetti, 
Come mai a scuola non si va? 
A stare in casa siamo costretti. 

Un piccolo ma letale soldato, 
Che tante famiglie sta rovinando, 
Per lui l’esercito è stato chiamato, 
E sembra stia continuamente accelerando. 

Giacomo Ferrari 

Covid -19 

L’italia è in quarantena 
 ma l’ingnoranza non frena, 
il messaggio è chiaro e tondo 
resta a casa salva il mondo, 
chiuso a casa da due settimane 
non ho più sonno, l’angoscia mi preda 

Manzini Luca 

E così senza preavviso 
qualcosa di invisibile ci ha diviso 
“non preoccupatevi” ci hanno detto 
ma troppi per la aura hanno abbandonato il proprio tetto. 
Qualcosa di microscopico, ora enorme, 
lascia nella vita di tutti troppe orme. 
Una cosa all’inizio minimizzata 
lascia ora la gente terrorizzata 
dove chi perde i propri cari 
non può piangere ai funerali. 
Medici e infermieri combattono con speranza 
un giorno grazie a loro finirà questa grande distanza; 
oggi dai balconi con un battito di mani 
riesci a sentire che siamo tutti italiani. 

Diana Tomasello 
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Libertà 

Timido e pacato 
guardo fuori 

disperato, 
tanti fiori, 

soli. 

Il vento li sferza 
qualcuno li spezza. 

Molti resistono 
reagiscono. 

E’ il momento di cambiare 
sbocciare. 

Stamattina 

driiiin 
8.30 

la sveglia chiama 
videolezione 

noia 
13.00 

accendo la TV 
la spengo 

ogni giorno, sempre peggio 
manca anche la scuola. 
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